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Un legame forte, nato subito
dopo il terremoto del 6 aprile
2009 e diventato sempre più
saldo. Quello tra Brescia e Pa-
ganica, frazione de L’Aquila, è
un rapporto nato soprattutto
grazie all’azione della Croce
Bianca locale, che subitodopo
il sisma si attivò per portare i
primiaiuti allapopolazione.
Ieri si è presentata l’occasio-

ne per ricordare quei giorni, e
per testimoniare che l’impe-
gno del sodalizio presieduto
daFilippo SeccamaniMazzoli
non si è mai interrotto. Così,
una delegazione di Paganica,
compostadal presidentedella
Circoscrizione,UgoDePaulis,

daldirigentedell’AsldeL’Aqui-
la, Lino Scoccia, dal coman-
dante dei Carabinieri, Mauri-
zio Facchini e dal capogruppo
degli alpini, Pietro D’Alfonso,
èarrivataaPalazzoLoggia,ac-
colta,oltrechedaiverticidella
CroceBianca, anchedal presi-
dentedelConsigliocomunale,
Simona Bordonali, e dal co-
mandante dei Carabinieri di
Brescia,DonatoD’Amato.

«I NOSTRI MEZZI sono partiti
poche ore dopo il terremoto,
ma siamo stati presenti anche
neimesi successivi: con Paga-
nicaènatounrapportod’ami-
cizia – ha sottolineato Secca-
maniMazzoli -. Non abbiamo
risorse illimitate,magrazieal-
lagenerositàdeibrescianipos-

siamo assicurare che Brescia
sarà presente anche in futu-
ro». Parole sottoscritte anche
da Simona Bordonali, che ha
ringraziato la Croce Bianca
per l’impegno chedimostra in
cittàenonsolo:«C’èunagran-
de vocazione ad aiutare gli al-
tri, e l’esempio de L’Aquila lo
dimostra, così come emerge il
grande cuore dei bresciani,
chesembrano freddieburberi
ma quando serve ci sono sem-
pre.Avoltesicreanogemellag-
gi con altre città,ma solo sulla
carta: l’amicizia con Paganica
èpiùprofondoperchésiècrea-
to tra lepersone».
Ilnuovo legamenato traBre-

scia e Paganica è stato sottoli-
neato anche da De Paulis, che
ha rimarcato la volontà di sti-

pulare un patto di fratellanza
esolidarietàtra leduecittà,af-
finché il rapporto continuinel
tempo.

«DA UNA DISGRAZIA è nata
un’amicizia, e abbiamo potu-
to ammirare l’efficacia della
Croce Bianca, risorsa invidia-
bileper la vostra città.Voi bre-
sciani avete un cuore grandee
ci avete aiutato tantissimo: i
tempi per la ricostruzione sa-
ranno lunghi, i centri storici
sonoancorabloccati,mapres-
seremo il governo affinchè ci
dia le risorse per ricomincia-
re». Scoccia, dell’Asl, ha sotto-
lineato un aspetto fondamen-
taledell’aiutooffertodallaCro-
ceBianca:«Cihasemprechie-
sto di cosa avessimo bisogno,

ed è importante perché deve
essereproprio chi sta sul terri-
torio a dettare le priorità: ab-
biamo ricevuto aiuti anche da
due milioni di euro, ma sono
stati meno utili di quelli bre-
sciani. A volte avevo persino
pauraa chiedere,mapuntual-
mentelaCroceBiancaciporta-
va il doppio di quanto richie-
sto. La solidarietà di Brescia e
di tutto il Nord mi ha stupito,
in un periodo in cui qualcuno
mette in discussione l’unità
nazionale».

FACCHINI ha ricordato il bel
rapporto che si è creato con i
carabinieri bresciani e con la
CroceBianca,«unamanotesa
verso di noi che non ci ha fatti
sentire soli», mentre il capo-

gruppo degli alpini di Pagani-
ca ha proposto che L’Aquila
«venga controllata da voi che
ci avete aiutato, per spronarci
a raggiungere gli obiettivi fis-
sati».
Dopoidiscorsidirito, ladele-

gazioneaquilanahaconsegna-
to ai bresciani lo stemma del
vecchio Comune di Paganica
(autonomofinoal1928)e l’im-
magine delle quattro chiese
della zona, mentre la Loggia
haomaggiato gli ospiti conun
grosso di bronzo, e la Croce
Bianca ha consegnato gli oro-
logi riservatiaimiliti.E, alla fi-
ne,unapromessa: leprossime
due ambulanze dismesse dal-
la Croce Bianca di Brescia sa-
rannodonateaPaganica.f
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LAVISITA.Una delegazione dellafrazione deL’Aquila in visitaaPalazzoLoggia percontraccambiare gliaiuti ricevuti

PaganicaringraziaBrescia:
«Tradinoiunlegameforte»

Fondamentaleilcontributo
dellaCroceBiancadopoilsisma
Seccamani:«Saremopresenti
inAbruzzoancheinfuturo»

Enzo Torri, segretario genera-
le della Cisl di Brescia, in una
nota fa il punto sulle iniziative
delsuosindacatocontrolama-
novra economica. «A me -
esordisce - non interessamet-
terelabandierinadellaCislso-
pra i risultati di questi giorni.
Ci siamomobilitati e abbiamo
fatto pressione in tutti i modi

per modificare una manovra
finanziaria presentata come
un'operazionesalvacontietra-
dotta nel peggiore dei modi
dal Governo della Lega e del
Pdl. Abbiamo costretto il Go-
verno a una precipitosa retro-
marcia sulle pensioni, sullo
slittamento delle tredicesime
per i dipendenti pubblici, sul-
le festivitàcivilidipiù forteva-
lore simbolico come il Primo
Maggio e le feste della Libera-
zioneedellaRepubblica».
«Dettoquesto-continua-,re-

sta tutta la nostra preoccupa-

zione sull'incapacità del Go-
vernodidarerisposteall'emer-
genza.Comesirispondeaque-
sta preoccupazione? Qualcu-
no festeggia, e dice che biso-
gna fare lo sciopero generale,
e gli vanno dietro anche espo-
nentidipartitocheavendopa-
tito le frustrazionidell'ingrato
compito delleminoranze, riti-
ranofuorilastoriadellaspalla-
taper far cadere ilGoverno».
LaCisl«nonhacomeobietti-

vo di difendere o di far cadere
ilGoverno:noivogliamosalva-
re la casachebrucia.Perché in

giocononc'è lasortediunese-
cutivo - peraltro largamente
screditato-,c'è il futurodelno-
stro Paese. La casa brucia e la
Cgil prepara il giorno gioioso
del suo sciopero generale. E
poi cosa farà? A rigor di logica
dovrebbe annunciarne un al-
tro sciopero, e se lamatemati-
ca non è un opinione dovreb-
be essere uno sciopero contro
il Presidente della Repubbli-
ca,vistocheNapolitanohadet-
to che bisogna «portare avan-
ti una prospettiva coerente
che vada al di là dell'avvicen-

darsi dei governi». Per la Cisl,
il richiamo di Napolitano si
traduce in «una modalità di
protesta che cercando allean-
zacon lapartepiùresponsabi-
le della classe politica lavora
perobiettivi concreti».

PER QUESTO «la Cisl continua
a fare sindacato e a costruire
percorsi a salvaguardia del la-
voro,perchéèsalvando il lavo-
ro che si tutelano realmente i
lavoratori, che si dà speranza
aigiovaniesicurezzaaipensio-
nati. E continueremo a farlo

mettendo in luce le incapacità
e le contraddizioni del Gover-
no. Domani partiranno quat-
tro pullman dalla Cisl di Bre-
scia per la manifestazione re-
gionale a Monza davanti ai
«ministeri fantasma, simbolo
della irresponsabilità e della
inadeguatezzadelGoverno».
LaCgil - concludeTorri - «in-

vita gli scontenti a unirsi al
suo sciopero. Sono certo che
saràungrande successo,ma il
mondodel lavoro (e tantome-
no l'annunciato stuolodi poli-
tici) non può accontentarsi di
una giornata di pungiball. La
casa brucia e la Cisl non sta a
guardare».f
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L’INIZIATIVA.Èiniziata lacorsaper abolirelalegge elettorale vigente

Ilcomitatobrescianoinpiazza
perunafirma«controilPorcellum»

FilippoSeccamani,Simona BordonalieUgo DePaulis FOTOLIVE

Ladelegazione istituzionaledi Paganicaaccolta nella sala consiliaredi PalazzoLoggia FOTOLIVE

DePaulisricorda
comedauna
dosgraziasianata
unaforteamicizia
anchegrazieal
cuore dei bresciani

Aprile2009,tendopoli diPaganica: molti i volontaribresciani in loco

Facchinitorna
all’aprile2009:
«Unamanotesa
versodinoi
checihafatto
sentire meno soli»

Comincia la marcia del comi-
tato elettorale che si batte per
l’abolizione dell’attuale legge
elettorale. Ieri i bresciani han-
no potuto firmare contro il
«Porcellum» in un gazebo or-
ganizzato dall’Italia dei Valo-
ri, posizionatodalle tredelpo-
meriggio in corsoPalestro.

IMEMBRIdelcomitato(natove-
nerdìecompostodadiversere-
altà bresciane, come le Acli,
l’Idv,Sel,Libertàegiustizia,Ci-
ves, Mani tese e alcune perso-
nalità del mondo della politi-
ca, tra cui l’ex sindaco di Bre-
scia Paolo Corsini) sostengo-

no che l’attuale legge elettora-
le siadannosaper lademocra-
zia,perchénonpermetteaicit-
tadinidi scegliere ipropri rap-
presentanti eper l’iniquitàdel
premiodimaggioranza.

LAPROPOSTAdel comitato èdi
abolirel’attuale leggeattraver-
soduequesiti referendari, che
permetterebberoditornareal-
la vecchia legge elettorale (il
Mattarellum) in vista dell’ap-
provazione di un nuovo siste-
ma, deciso dalla nuova mag-
gioranzachenasceràdalleele-
zioni 2013. Nei prossimi gior-
ni il comitato «anti Porcel-
lum» darà vita a nuovi punti
di raccolta firme per indire il
referendum:a livellonaziona-
le ne servono 500mila entro il
30 settembre.fMA.VE.
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LAPOLEMICA.Dural’analisidel segretarioprovinciale della Cisl in merito alle sceltedel sindacatodi viaFolonari

Torri:«Noicostruiamo,laCgil invecesciopera»

Ilsegretario dellaCisl EnzoTorri

«Sarà un grande successo
ma il mondo del lavoro
non può accontentarsi
di un giorno di pungiball»

Gliesponentidell’Italia deiValori incorsoPalestro FOTOLIVE
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